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Canottieri "LEONIDA BISSOLATI" – Cremona 
Associazione Sportiva Dilettantistica 

 
 

REGOLAMENTO SOCIALE 
IN VIGORE DAL 10 GIUGNO 2024 

 
TESTO UNICO 

 

 
Articolo 1: Quote sociali e ammissione in Società. 
  
I Soci sono tenuti al pagamento della quota sociale nella misura stabilita dall'Assemblea e 
nei termini temporali prescritti dal Consiglio Direttivo, cui compete anche la determinazione 
della mora in caso di ritardato pagamento. 
La quota dovrà comunque essere versata per intero entro il 30 giugno di ciascun anno. 
 
I nuovi Soci e i coniugi/conviventi sono tenuti anche al versamento di una tassa d'ammissione 
nella misura stabilita dall'Assemblea e nel termine massimo di 5 anni dalla data di accetta-
zione della domanda di ammissione. 
 
Sono esenti dalla tassa di ammissione i figli minorenni di Socio. 
 
Hanno diritto alla riduzione del 50% della quota i figli di Soci, conviventi, che abbiano com-
piuto 11 anni e non superato i 14. 
 
Hanno diritto alla riduzione di un quarto della quota i figli di Soci, conviventi, che abbiano 
compiuto 14 anni e non superato i 18.  
 
Il passaggio di categoria avrà' effetto con l'esercizio successivo a quello in cui il figlio del 
socio compie rispettivamente il 14° ed il 18° anno di età'. 
 
Il coniuge e il convivente potranno presentare domanda di iscrizione dopo aver dimostrato 
con idonea documentazione l’effettiva convivenza con un Socio. Verrà quindi inserito nell'e-
lenco dei coniugi/conviventi ed usufruirà dell'agevolazione stabilita dall’Assemblea sulla 
tassa di ammissione. 
 
Articolo 2: Soci non in regola con la quota sociale. 
 
I Soci non in regola con le quote sociali non sono ammessi a frequentare la Società. Verrà 
pertanto disattivato, dopo il mancato versamento di due rate della quota annuale, il tesserino 
magnetico che dà accesso alla società. 
 
Il Consiglio Direttivo, su richiesta dell'interessato, potrà in via eccezionale concedere motivate 
deroghe a tale norma ed anche ulteriori rateizzazioni nel pagamento della tassa di ammis-
sione e delle quote sociali. 
 
Articolo 3: Soci sospesi.  
 



2 
 

Il Socio può chiedere, con domanda scritta e documentata al Consiglio Direttivo, la sospen-
sione del pagamento di parte (due terzi) della quota sociale in caso di trasferimento per ra-
gioni di lavoro, di studio, o in ogni altro caso di trasferimento in località che lo metta nella 
impossibilità di frequentare comunque la Sede Sociale per il periodo minimo di un anno; per 
anno sui intende l’anno solare completo dal 1° gennaio al 31 dicembre. 
 
Tale Socio, dopo un attento esame delle motivazioni riportate nella domanda sarà tenuto nel 
ruolo "Soci sospesi" a insindacabile giudizio del Consiglio Direttivo. 
 
La condizione di “Socio sospeso” sarà mantenuta per ulteriori periodi solamente se docu-
mentata annualmente. 
 
Il periodo di sospensione viene conteggiato agli effetti del conseguimento dell'anzianità. 
 
Il Socio sospeso è tenuto al pagamento di un contributo annuo, pari ad 1/3 della Quota So-
ciale e dell’intera eventuale Quota Straordinaria o una tantum, per il mantenimento e poten-
ziamento delle strutture sociali. 
 
È fatto obbligo ai Soci sospesi di richiedere al Consiglio Direttivo il passaggio dal ruolo di 
"Soci sospesi" al ruolo di "Soci effettivi", entro sei mesi dalla data di rientro al proprio domicilio 
e di annullamento della condizione di impossibilità di frequenza; in caso contrario sono rite-
nuti dimissionari. 
I Soci di cui al presente articolo sono ammessi ad usufruire delle attrezzature sociali in occa-
sione di ferie, vacanze, per un periodo non superiore a 15 giorni anche non consecutivi. 

 
Per godere della frequenza, il Socio sospeso deve richiedere ogni volta l'autorizzazione al 
Direttore o alla Segreteria. 
 
Articolo 4: Domanda di iscrizione. 
 
La domanda di iscrizione dovrà essere redatta su un apposito modulo da ritirare presso la 
Segreteria sociale e scaricabile dal Sito e App. Tale modulo dovrà contenere tutti i dati per-
sonali necessari per l’iscrizione, in particolare anche un indirizzo di posta elettronica e il co-
dice IBAN del conto corrente bancario abilitato ai pagamenti della quota. 

 
Non saranno accettate domande di iscrizione presentate da persone inferiori ai 14 anni 
di età. 
Le domande dovranno essere consegnate in segreteria che rilascerà ricevuta la cui data farà 
fede ai fini dell’eventuale graduatoria d'attesa (rigoroso ordine cronologico). 
La domanda presentata da un capo famiglia deve contenere i nominativi del coniuge e dei 
figli, questi ultimi con le loro date di nascita. 
 
Se, al momento dell'accettazione della domanda di iscrizione, i figli saranno diventati adulti, 
la domanda presentata dal padre sarà valida anche per i figli maggiorenni che devono rite-
nersi pertanto inseriti nella graduatoria cronologica (qualora sussista). 
 
Il capo famiglia può cedere il diritto d'iscrizione al coniuge o ad un figlio maggiorenne. 
 
I figli dei soci, al compimento dei 18 anni, dovranno presentare domanda scritta di iscrizione 
entro il termine di 90 giorni al fine di regolarizzare al più presto la loro iscrizione sociale. 
Qualora ciò non accadesse, il figlio di socio perderà il beneficio suddetto. 
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Articolo 5: Ammissione nuovi Soci. 
 
E’ il Consiglio Direttivo, qualora lo ritenga, che fissa annualmente il numero massimo dei 
nuovi soci da accogliere in Società. Tale numero, in ogni caso, non può essere inferiore al 
numero dei soci cessati nel corso dell’anno precedente. 
 
La Segreteria, per mezzo di lettera raccomandata A.R., avvertirà le persone che di volta in 
volta ne avranno maturato il diritto, le quali dovranno confermare la loro accettazione nei 
termini comunicati. 
 
Il perfezionamento dell'iscrizione a Socio è subordinato: 
• al versamento della tassa di ammissione e quota sociale; 
• alla presentazione in Segreteria di ogni eventuale documento aggiuntivo che il Consiglio 

Direttivo riterrà necessario; 
• all'accertamento da parte del Consiglio Direttivo di tutti i requisiti civili e morali. 
 
In mancanza di anche uno solo dei suddetti requisiti, l’iscrizione non potrà essere concessa. 
Annualmente la Segreteria provvede ad esporre, all'albo dei Soci e sul sito della Canottieri, 
l’elenco nominativo delle iscrizioni accolte. 
 
Ogni Socio può, per fondati motivi, ricorrere al Consiglio Direttivo avverso l'accettazione di 
una o più delle nuove iscrizioni. 
 
Articolo 6: Recupero ex Soci. 
 
Il Consiglio Direttivo potrà riprendere in considerazione la riammissione a socio di "ex soci" 
che avevano presentato "dimissioni" per giustificati motivi (lavoro, studio, problemi famigliari) 
valutabili ad insindacabile giudizio del Consiglio Direttivo medesimo. 
 
Le persone interessate devono presentare specifica richiesta in Segreteria e contempora-
neamente compilare il modulo di domanda di riammissione a Socio. Laddove non siano in-
tercorsi oltre 5 anni dalle precedenti dimissioni, la nuova tassa di ammissione verrà ridotta al 
pari di quella dei coniugi/conviventi. 
 
Anche per essi vale quanto previsto dall’ articolo 5. 
 
Articolo 7: Graduatoria coniugi e conviventi. Vedi art. 14 
 

Per acquisire la qualifica di Socio, i coniugi e i conviventi devono presentare in Segreteria la 
domanda di iscrizione compilata su apposito modulo. 
 
Per tali domande viene formata una graduatoria a parte, in ordine cronologico di data di 
presentazione. 
 
Articolo 8: Agevolazioni particolari a dipendenti, tecnici/allenatori e atleti. 
 
I dipendenti e i tecnici/allenatori, che hanno intrattenuto con la Società un rapporto ininterrotto 
di collaborazione per almeno un triennio, possono essere accolti, previa presentazione di 
apposita domanda di iscrizione, come Soci ordinari tramite il versamento della tassa di am-
missione ridotta del 50%. Tale agevolazione è strettamente personale ovvero non è estensi-
bile ad alcun famigliare. 
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Per coloro che hanno presentato domanda di affiliazione sono estensibili le disposizioni con-
tenute nell'art. 4 del presente Regolamento riguardanti i figli maggiorenni. 
 
Il Consiglio Direttivo, previo accertamento delle qualità civili e morali, può accogliere o meno 
la domanda.              
 
Il Consiglio Direttivo può accogliere in Società atleti che per le loro particolari doti e attitudini 
possono essere avviati alle attività agonistiche del canottaggio, della canoa, del nuoto e pal-
lanuoto, del tennis, delle bocce e di ogni altra disciplina sportiva proposta dal Consiglio e 
deliberata dall'Assemblea. 
Sottostanno alle disposizioni e limitazioni stabilite dal Consiglio Direttivo in ordine alle loro 
attività. 
 
Essi, in presenza di straordinarie motivazioni, possono essere esonerati dal Consiglio Diret-
tivo dal versamento della quota sociale e del contributo straordinario. 

 
Il Consiglio Direttivo può prevedere di porre a loro carico un contributo a titolo di rimborso 
delle spese sostenute per l’esercizio dell’attività sportiva. 
 
I Soci che siano ammessi a praticare attività agonistica, in caso eccezionale e dettagliata-
mente motivato, possono essere esonerati dal pagamento della quota sociale. 

Essi peraltro devono sottostare a tutte le limitazioni ed alla disciplina prevista dal presente 
articolo. 
 
Articolo 9: Modalità di accesso in società. 
 
I Soci possono accedere liberamente alla Sede sociale purché in regola con i versamenti 
delle quote sociali entro il termine prescritto. 
 
Essi devono essere sempre in possesso della tessera sociale da esibire ad ogni richiesta del 
personale di controllo delegato dal Consiglio Direttivo (in bacheca e sul sito sarà pubblicato 
l’elenco dei soci o dipendenti addetti al controllo). 
 
Possono usufruire di tutti i servizi dell’associazione nel limite dei relativi regolamenti. 
 
I figli dei Soci inferiori agli anni 11 possono accedere alla Società ed usufruire dei servizi 
purché accompagnati dai genitori o da persona all'uopo delegata che abbia con sé l’apposito 
tesserino rilasciato dalla Segreteria dopo la necessaria registrazione dei bambini figli di Soci 
e non ancora paganti. 
I Soci che necessitano di accompagnamento per ragioni di salute possono essere accompa-
gnati da personale a ciò incaricato (ad esempio: badanti). 

 
In tal caso dovrà essere fatta richiesta scritta al Consiglio Direttivo, che rilascerà, anche tra-
mite una delega al Direttore, autorizzazione nominativa ai suddetti accompagnatori. 
 
Il coniuge o convivente “non socio” può accedere saltuariamente alla Società solamente se 
accompagnato dal socio. Eventuali casi straordinari saranno presi in considerazione dal Con-
siglio Direttivo. 
 
Non può usufruire delle attrezzature sociali né rimanere in costume da bagno o in tenuta 
balneare nell'ambito della Società. 
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Può essere ospitato sulle imbarcazioni purché accompagnato dal Socio coniuge o convi-
vente. 
 
Possono accedere al ristorante della Società, sempre accompagnate da Soci, senza speci-
fico permesso rilasciato dal Direttore o dalla Segreteria, anche le persone non Socie limita-
tamente alle fasce orarie serali (dopo le ore 19.00) ed a quelle del mezzogiorno (dalle ore 
12.00 alle ore 15.00) relative alle giornate dal lunedì al venerdì purché non festive. 

 
Articolo 10: Manifestazioni sportive di rilievo. 
 
In occasione di manifestazioni sportive e ricreative di particolare rilievo la società è aperta 
anche ai non iscritti che vi potranno accedere in qualità di semplici visitatori. 
 
Articolo 11: Permessi di ospitalità.  
 
La Società Canottieri Bissolati condivide l’applicazione del protocollo riguardante l’ospitalità 
reciproca dei Soci iscritti alle Società facenti parte di AssoCanottieri. 
 
Ogni Socio ha in ogni caso a propria disposizione un numero massimo di 10 permessi gior-
nalieri in un anno per l’accesso di Ospiti non iscritti ad altre Società e di 10 permessi giorna-
lieri in un anno per l’accesso gratuito dei Soci delle altre Canottieri. 

Per quanto concerne gli Ospiti non iscritti in altre Società Sportive, sono esclusi, salvo ecce-
zionali motivazioni illustrate al Consiglio Direttivo, gli ex Soci che si siano dimessi da un pe-
riodo di tempo inferiore ai 5 anni. 

OSPITI NON ISCRITTI IN ALTRE SOCIETA’ O ISCRITTI IN CENTRI SPORTIVI DEL TER-
RITORIO (NON ASSOCANOTTIERI): PERMESSI A PAGAMENTO 

Non sarà possibile l’ingresso di Ospiti non iscritti nella festività del 15 agosto di ogni anno, 
salvo i casi sottoposti all’esame del Consiglio o del Direttore in ragione delle attività sportive 
e ricreative in svolgimento. 

Ogni permesso nominativo a pagamento verrà rilasciato a seguito del versamento, presso gli 
uffici della Segreteria, di un corrispettivo giornaliero. 

Nel periodo dal 1° Maggio al 30 settembre di ogni anno: 

• di € 10,00 dal lunedì al venerdì (il numero degli Ospiti sarà illimitato); 

• di € 20,00 il sabato, la domenica ed i festivi (il numero degli Ospiti della Società sarà 
limitato a 20 persone giornaliere). 

 
I bambini fino al compimento del 4° anno d’età possono accedere gratuitamente. I ragazzi 
fino al compimento dell’11° anno d’età potranno usufruire di un’agevolazione pari al 50% di 
quanto stabilito. 

Per i coniugi o conviventi non iscritti il permesso nominativo a pagamento per poter utilizzare 
strutture e servizi avrà un costo giornaliero di € 10,00 dal lunedì alla domenica. 

Nel periodo dal 1° ottobre al 30 Aprile di ogni anno: 

• di € 5,00 dal lunedì alla domenica (il numero degli Ospiti sarà illimitato). 

 
I bambini fino al compimento del 4° anno d’età possono accedere gratuitamente; i ragazzi 
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fino al compimento dell’11° anno d’età potranno usufruire di un’agevolazione pari al 50% di 
quanto stabilito. 

Tale versamento dovrà essere eseguito il giorno prima della data prevista per la visita 
dell’Ospite (oppure il primo giorno antecedente utile alla data prevista per la visita dell'O-
spite). Questo garantirà una puntuale registrazione nominativa sia del Socio richiedente sia 
dell’Ospite. 

In casi eccezionali, salvo l’avvenuto accertamento di ingressi ancora disponibili, sarà con-
sentito effettuare la registrazione lo stesso giorno della visita in Società rivolgendosi al Diret-
tore o alla Segreteria. 

Uno stesso Ospite non può accedere alla Canottieri per più di 5 giorni a pagamento in un 
anno. 

L’emissione del permesso, che deve sempre essere esibito a richiesta del personale di con-
trollo delegato dal Consiglio Direttivo, garantirà all’Ospite la fruizione di tutti i servizi utilizzabili 
dai Soci effettivi. 

Gli Ospiti possono accedere alla Società solo se accompagnati dal Socio che sarà respon-
sabile del comportamento del proprio Ospite e passibile di eventuali sanzioni in caso di vio-
lazione dei regolamenti vigenti. 

OSPITI ISCRITTI IN ALTRE SOCIETA’ FACENTI PARTE DI ASSOCANOTTIERI: PER-
MESSI GRATUITI 

Per gli iscritti alle Società facenti parte di AssoCanottieri è sempre possibile l’ingresso in 
Società senza l’utilizzo delle strutture e dei servizi a condizione che esibiscano il tesserino 
della società di provenienza. Tale ingresso non prevede limitazioni temporali relativamente 
alla fruizione degli spazi e dei servizi del Bar/Ristorante centrale mentre per la fruizione degli 
spazi del resto della Società l’ingresso ha un limite di permanenza pari ad 1 ora oltre il quale 
il Socio sarà tenuto a richiedere per l’Ospite Socio di Società Consorelle un permesso 
nominativo gratuito. 
 

Qualora inoltre un Socio volesse ospitare un iscritto in altre Società Sportive facenti parte di 
AssoCanottieri facendogli utilizzare i servizi presenti in Società, dovrà richiedere un 
permesso nominativo gratuito da esibire, su richiesta, in Segreteria o al personale di controllo 
delegato dal Consiglio Direttivo. Questo garantirà una puntuale registrazione nominativa sia 
del Socio richiedente sia dell’Ospite. 
 

Un Socio potrà ospitare un iscritto delle altre Società AssoCanottieri per un numero massimo 
di 10 permessi gratuiti all’anno. Uno stesso Ospite non può accedere alla Canottieri per più 
di 10 giorni gratuiti in un anno. Terminati i Permessi nominativi gratuiti a disposizione il Socio 
potrà richiedere per l’Ospite Socio di Società Consorelle i permessi nominativi a pagamento 
(per un massimo di 5 permessi per la stessa persona e secondo le modalità di cui al paragrafo 
“PERMESSI A PAGAMENTO” di questo Articolo).  
 

Si ribadisce che, in materia di permessi, il principio della “Reciproca Ospitalità” tra Società 
Canottieri si applica solo nelle giornate feriali dal lunedì al venerdì; di conseguenza il sabato, 
la domenica e nei giorni festivi non possono essere richiesti permessi nominativi gratuiti per 
Ospiti iscritti ad altre Società facenti parte di AssoCanottieri. Nelle giornate di sabato, 
domenica e nei giorni festivi il Socio potrà richiedere per l’Ospite Socio di Società Consorelle 
i permessi nominativi a pagamento (per un massimo di 5 permessi per la stessa persona e 
secondo le modalità di cui al paragrafo “PERMESSI A PAGAMENTO” di questo Articolo).  
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La Società Canottieri Bissolati si impegna ogni giorno non festivo ad ospitare fino ad un 
massimo di 20 soci provenienti da altre Società facenti parte di Assocanottieri. 
 
Non potranno utilizzare la suddetta possibilità i Soci Sospesi della Società. 
 
Il Socio richiedente sarà responsabile del comportamento dell’Ospite e passibile di eventuali 
sanzioni in caso di violazione dei regolamenti vigenti. In caso di inadempienze o danni alle 
strutture, la società informerà immediatamente le Canottieri di provenienza per l’adozione dei 
provvedimenti del caso. 
 

Per quanto concerne l'utilizzo dei campi di tennis ogni Socio può ospitare gratuitamente 
(previa registrazione in caso di prenotazione telematica) un iscritto di altre Società Canottieri 
o Società Sportive del territorio solo per il tempo strettamente necessario allo svolgimento di 
un turno di gioco senza che il permesso richiesto venga scalato dal monte permessi a 
disposizione del Socio e dell’Ospite. Ciò può avvenire nelle giornate feriali dal lunedì al 
venerdì sino al turno delle ore 16 compreso; si precisa che per un incontro di doppio si 
potranno invitare al massimo due Ospiti ognuno dei quali invitato da un singolo Socio 
Bissolati. 
 

Circa l'utilizzo collettivo dei campi di calcio, basket, beach-volley e bocce, con Ospiti esterni 
e/o iscritti ad altre Società Canottieri o Società Sportive del territorio, i Soci ospitanti (anche 
tramite un primo firmatario) dovranno richiedere uno specifico permesso in Segreteria o al 
Direttore per il giorno e il tempo necessario all'utilizzo. In caso di utilizzi periodici, della durata 
massima di un mese per un giorno alla settimana, i Soci richiedenti potranno avanzare 
richiesta preventiva sempre alla Segreteria o al Direttore. 
 

Possono essere ospitati dal Socio, che se ne assume la responsabilità a tutti gli effetti, 
studenti stranieri in vacanza di studio. Per il loro soggiorno potranno essere utilizzati i 
permessi a pagamento di cui sopra oppure un permesso cumulativo dal costo di € 50,00 al 
mese o a frazione di mese superiore a 5 giornate. 
 

Articolo 12: Violazioni delle disposizioni regolamentari. 
 
Il Socio che introduce in Società ospiti non iscritti o ospiti iscritti in altre società sportive senza 
le sopra citate autorizzazioni o che, sempre in assenza di autorizzazione, facesse usufruire 
loro delle attrezzature sociali è passibile di provvedimenti disciplinari. 
Allo stesso modo l’ospite non autorizzato sarà sanzionato con il pagamento del doppio della 
tariffa prevista per l’accesso a pagamento. In caso di soci di altri canottieri o società, verrà 
trasmessa un’immediata segnalazione all’associazione di appartenenza per gli eventuali 
provvedimenti che riterranno opportuni. 
 
Articolo 13: Ospiti non soci di particolare rilievo. 
 
Il Consiglio Direttivo ha la facoltà, per un dovere di ospitalità e per ricambiare servigi di parti-
colare importanza resi alla Società da persone non socie, di rilasciare permessi gratuiti per 
l'accesso alla Società. 
 
Tali permessi danno il diritto al solo intestatario di accedere alla Sede sociale e di utilizzare, 
eventualmente, le attrezzature. 
 
Gli ospiti dovranno farsi riconoscere dalla Direzione e portare con sé l'apposito permesso 
preventivamente rilasciato. 
 



8 
 

Articolo 14: Conviventi di soci. Vedi art. 7 
 
Il convivente di socio potrà frequentare la Sede sociale solo dopo che sarà stato accertato, 
dal Consiglio Direttivo, lo stato di convivenza. 
 
Al convivente verrà rilasciata apposita tessera, da vidimare ogni anno in Segreteria e lo 
stesso dovrà attenersi a quanto previsto dal precedente art. 9. 
Una volta accertato lo stato di convivenza (tramite presentazione dello stato di famiglia), il 
convivente potrà presentare domanda di affiliazione venendo inserito nell'elenco dei 
coniugi/conviventi ed usufruendo dell'agevolazione stabilita dall’Assemblea sulla tassa di 
ammissione. 
 
Articolo 15: Regolamentazione per gli “Affiliati temporanei”. 
 
Possono esser ammessi, ai sensi dell’art. 12 dello Statuto vigente, per un periodo determi-
nato ((da un minimo di due fino ad un massimo di 3 mesi con una sola interruzione) e con 
riferimento ad un solo anno, i denominati Affiliati Temporanei. 
 
Nel periodo di adesione l’Affiliato Temporaneo avrà la possibilità di utilizzare tutti i servizi 
dell’Associazione, ma non assumerà la qualifica di “Socio” e quindi non potrà esercitare i 
diritti del socio ordinario in materia di: 

• votazioni assembleari; 

• partecipazione a referendum rivolti agli iscritti della Società; 

• utilizzo di permessi per famigliari, conviventi, persone esterne o iscritte in altre società 
o centri sportivi. 

 
Qualora al termine del periodo effettuato come Affiliato Temporaneo il soggetto in questione 
volesse accedere in via definitiva alla Società l’anno seguente a quello in cui ha effettuato 
l’Affiliazione Temporanea, quanto versato per l’iscrizione temporanea verrà scontato dalla 
tassa di ammissione per l’accesso come Socio Ordinario nell’Associazione. 
Per frequentare l’Associazione e utilizzarne tutti i servizi nei restanti mesi dell’anno in cui ha 
effettuato l’Affiliazione temporanea, il soggetto in questione dovrà innanzitutto iscriversi in via 
definitiva all’Associazione, con decorrenza dall’anno successivo, e pagare 50,00 euro al 
mese.  
 
Articolo 16: Comportamento in Società. 
 
In Società il comportamento del Socio deve essere tale da creare un ambiente sereno e 
distensivo. 
 
Decoro e pulizia di tutta la Società sono affidati principalmente all'educazione dei Soci. 
 
I Soci sono tenuti ad osservare e far osservare da tutti coloro che frequentano la Società un 
contegno corretto ed educato, senza peraltro che ciò comporti l'obbligo di riferire al Consiglio 
sulle mancanze od infrazioni eventualmente riscontrate. 
 
Il Socio peraltro è tenuto ad intervenire con energia, anche richiamando l'attenzione dei Con-
siglieri presenti in Società, degli addetti al controllo e del personale qualora constati azioni 
gravi di comportamento e che possano recare danno al patrimonio sociale. 
 
I Soci possono usufruire di tutti i servizi e attrezzature che la Società mette loro a disposi-
zione, tenendo presente che l'uso non è abuso e che ciascun Socio ha diritto ad usufruirne 
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in egual misura. 
 
I genitori o accompagnatori dei bambini devono esercitarne la sorveglianza anche ai fini della 
disciplina nella sede sociale. Si ricorda che i figli di soci inferiori ai 10 anni possono accedere 
alla Società solo se accompagnati dal genitore socio o da persona ammessa a frequentare 
la Società che ne assuma la sorveglianza e la responsabilità ad ogni effetto. 
 
E' vietato calpestare le aiuole, asportare fiori, danneggiare comunque gli alberi e le piante. 
 
Sono vietati gli schiamazzi e gli improperi di qualsiasi genere, i giochi che possono recare 
molestia agli altri; fare discorsi o pronunciare frasi che possano offendere gli altrui sentimenti. 
Potranno essere adottate sanzioni disciplinari in conseguenza di simili comportamenti. 
 
Circa l’utilizzo dei lettini prendisole è sempre raccomandabile evitare di tenerli impropria-
mente occupati per lungo tempo tramite indumenti e biancheria, senza presenziare diretta-
mente per il loro utilizzo. Soprattutto nei fine settimana della stagione estiva le situazioni 
verranno costantemente monitorate e la Direzione, anche su segnalazione dei Soci “Control-
lori” potrà adottare idonee misure per evitare il proseguimento di tali atteggiamenti ritenuti 
poco consoni. 
 
E' vietato stendere teli od indumenti sulle ringhiere delle piscine. I Soci sono tenuti ad usare 
esclusivamente gli stenditoi a ciò predisposti. 
 
E' vietato gettare carta, stracci, oggetti o comunque sporcare i locali, i cortili, le aiuole e gli 
spazi verdi accessibili. 
 
I rifiuti dovranno essere gettati negli appositi cestini. 
 
E' vietato asportare dal bar le bottiglie delle bibite e comunque gettarle od abbandonarle nel 
recinto sociale. 
 
Il gestore del bar ed il suo personale sono tenuti a rifiutare richieste di asporto di tali recipienti 
e potrà eventualmente fornire recipienti sostitutivi (bicchieri di carta od altro simile). 
La rottura da parte dei Soci e figli di soci di oggetti (vetreria ecc.) di proprietà della Società 
ed affidata in consegna al gestore del bar dovrà essere compensata secondo il valore eco-
nomico dell'oggetto direttamente al gestore che risponde in solido di quanto la Società gli ha 
affidato. 
 
Nelle docce e nei servizi è vietato portare qualsiasi recipiente di vetro. 
L'acqua, specie quella calda, non deve essere sciupata e lasciata scorrere inutilmente. 
 
Nell'interno della sede sociale non possono essere portati cani o altri animali (esclusi quelli 
previsti da norme speciali per l’accompagnamento di persone disabili). 
 
Il Socio dovrà tenere in Società un comportamento irreprensibile sotto il profilo etico. Perciò 
dovrà astenersi, in qualsiasi circostanza, da ogni parola, azione o gesto che possa turbare il 
senso morale dei Soci o semplicemente rendere difficile la convivenza nella Sede sociale. 
 
Il mancato rispetto di questa norma dovrà essere fatto rilevare dal Socio al Direttore che, 
accertato il fatto, interverrà opportunamente e, se necessario, lo segnalerà al Consiglio Di-
rettivo per l'adozione dei provvedimenti disciplinari. 
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I Soci dovranno sentirsi solidali con gli altri Soci ed aiutarli per superare situazioni difficili o di 
pericolo che si verifichino all'interno della sede o sul fiume o in altri luoghi di riunione socie-
taria. 
 
Nei casi di gare, manifestazioni o di impellenti necessità come alluvioni, piene, nubifragi, ecc. 
che si verificassero nella Sede sociale, i Soci dovranno sentirsi delegati moralmente a pre-
stare la loro opera per aiutare il Consiglio Direttivo e il personale dipendente a fronteggiare 
tali situazioni di bisogno nelle quali siano coinvolte le condizioni di incolumità dei soci e di 
conservazione del patrimonio. 
 
Articolo 17: Regolamentazione per la zona parcheggio della società. 
 
Il parcheggio della Società riservato alle autovetture e ai motocicli deve essere utilizzato dai 
Soci rispettando le norme di circolazione, l’utilizzo corretto degli stalli e i flussi di direzioni 
indicati dalla segnaletica presente sul suolo. 
 
Il controllo del rispetto di tali regole di utilizzo è affidato al Direttore della Società o ad un altro 
dipendente/collaboratore indicato dal Direttore medesimo e validato dal Consiglio Direttivo. Il 
controllo potrà essere effettuato anche tramite l’utilizzo del telefono cellulare al fine di foto-
grafare le infrazioni commesse. 
 
In caso di violazioni riscontrate, verranno applicate sanzioni pecuniarie del valore di 5 € da 
pagarsi entro 10 giorni presso gli uffici della Segreteria. Dopo 3 violazioni, al Socio trasgres-
sore verrà inflitta una specifica sanzione disciplinare. 
 
In caso di mancato pagamento di una sanzione pecuniaria, scatterà automaticamente il 
blocco della tessera d’accesso fino alla regolarizzazione della sanzione comminata. 
 
Articolo 18: Regolamento elezioni Consiglio Direttivo (verbale 74 del 2/3/84) 

 
ACCETTAZIONE DELLA CANDIDATURA 
a)  L'elezione dei membri del Consiglio Direttivo è fatta dall’Assemblea, la quale può sce 
    gliere fra i Soci candidati maggiorenni e con diritto al voto a norma di Statuto. 
b) Il candidato può essere presentato da un numero imprecisato di Soci. 
c) Ogni Socio può presentarsi come candidato. 
d) Ogni candidato diventa tale previa sottoscrizione dell'accettazione a candidato. 
e) Il candidato dovrà esprimere la preferenza al settore al quale desidera dedicarsi. 
 
PRESENTAZIONE DEI CANDIDATI ALL'ASSEMBLEA 
a) I candidati sono presentati in un'unica scheda suddivisa in settori, secondo la preferenza  
     manifestata dai candidati. 
b)  I settori sono: 
     Direzione Amministrativa:     n. 4 Consiglieri 
     Settori Sportivi 

   1) Canottaggio:                n. 1 Consigliere 
   2) Canoa:                           n. 1 Consigliere 
   3) Nuoto e Pallanuoto:       n. 1 Consigliere 
   4) Tennis:                           n. 1 Consigliere 
   5) Bocce:                            n. 1 Consigliere 

     Settore Sportivo amatoriale e ricreativo:            n. 2 Consiglieri 
c)  Il Socio elettore potrà votare dando le preferenze suddivise per settori. 
d)  Ogni socio elettore non può esprimere più di undici preferenze. 
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e)  Le preferenze debbono essere così suddivise: 
    4 per la Direzione Amministrativa 
    1 per il Canottaggio 
    1 per la Canoa 
    1 per il Nuoto e Pallanuoto 
    1 per il Tennis 
    1 per le Bocce 
    2 per il settore sportivo amatoriale e ricreativo 
f)  Risulteranno eletti: 
    nel settore amministrativo i quattro candidati che hanno ottenuto il maggior numero di voti 
    nei settori sportivi il candidato che, in ognuno dei Settori medesimi, avrà ottenuto il maggior 
    numero di voti 
    nel settore sportivo amatoriale e ricreativo il candidato e la candidata che avranno ottenuto  
    il maggior numero di voti; in caso di mancata presentazione di candidate, risulteranno eletti  
    i due candidati che avranno ottenuto il maggior numero di voti. 
g) Per tale effetto si formeranno sette graduatorie di settore e precisamente: 
    1 graduatoria per il settore Amministrativo 
    1 graduatoria per il settore Canottaggio 
    1 graduatoria per il settore Canoa 
    1 graduatoria per il settore Nuoto e Pallanuoto 
    1 graduatoria per il settore Tennis 
    1 graduatoria per il settore Bocce 
    1 graduatoria per il settore Sportivo Amatoriale e Ricreativo 
h) In ipotesi di dimissioni o decadenza, a qualsiasi titolo, del Consigliere in carica, là dove  
    questo intervenga in corso di mandato, si procederà a surrogare il Consigliere decaduto o  
    dimissionario sostituendo quest’ultimo con il primo dei non eletti con riferimento all’esperi 
    mento elettorale riguardante il Consiglio in carica; laddove la surroga non sia possibile  
    secondo le modalità sopra indicate si procederà a nuove elezioni, secondo la procedura  
    ordinaria, limitatamente al Consigliere da nominare in luogo del decaduto o del dimissio 
    nario; il suo mandato scadrà contestualmente a quello dei Consiglieri eletti con riferimento  
    all’esperimento elettorale riguardante il Consiglio in carica.   
 
CONVOCAZIONE DELL'ASSEMBLEA SU INIZIATIVA DEI SOCI 
Nel caso di convocazione dell'Assemblea su iniziativa di almeno un decimo dei Soci aventi 
diritto a voto, così come previsto dall'art.21 dello Statuto, la raccolta delle firme dovrà avve-
nire presso la Segreteria. 
 
Articolo 19: Decorrenza del nuovo Regolamento Sociale. 
 
L’affissione all’Albo Societario del presente Regolamento darà ufficialità al presente Regola-
mento che a tutti gli effetti entrerà in vigore dall’11 giugno 2024. 
 


